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1. Premessa. — Con la scoperta <lello spet t roe l iografo , avvenuta 

ne l 1892 ad opera di l l a l e e Des landres , f u possibi le fo togra fa re i l sole 

in l uce monocromat i ca . Le fotograf ie monocromat iche del sole, o spet-

t roe l i og r ammi , sono di solito ot tenute con l a r i ga K del ca lc io ioniz-

zato e con la //<t de l l ' i d rogeno ; qua l s i a s i r i ga può però essere u sa t a 

p u r c h é sia così l a rga da ass icurare che soltanto l a sua r ad i a z ione im-

pressioni la l a s t ra . Pun t ando la seconda f end i t u r a de l lo spettroel io-

g ra fo ne l l e a l i o ne l centro de l le r i ghe si hanno r i l i ev i de l l a super f i c i e 

so lare in l uce monocromat i ca rif cren tesi a divers i l ive l l i . Gli spettro-

e l i og r ammi esegu i t i puntando la seconda f end i t u r a su l le ali de l l e r i-

ghe mos t r ano la superf ic ie solare coperta ila nubi b r i l l an t i a cu i at-

t u a l m e n t e si dà il nome di flocculi: essi si t rovano ((nasi esclus iva-

mente ne l l e regioni de l l e macch ie e presentano un aspetto abbas t anza 

s immetr i co , ( i l i spe t t roe l iogrammi eseguit i invece pun tando l a secon-

da f e n d i t u r a sul centro de l l e r i ghe mostrano, o l t re ai flocculi, che in 

questo caso hanno un aspetto l eggermente diverso dai precedent i , n u b i 

oscure di aspet to filamentoso a cui a t tua lmente si dà i l nome di 

filamenti. 

Floccul i e filamenti cost ituiscono i f enomeni qu iescent i cl ic ap-

pa iono su l l a super f i c i e del sole a l l 'osservazione monocromat i c a ; essi 

hanno una v i ta assai lunga ed. in par t i co la re , i filamenti possono du-

ra re d iverse rotaz ioni (una rotaz ione equ iva l e a c i rca 27 giorniI . Esi-

stono a l t r i f enomen i a vi ta breve la cui osservazione è resa assai dif-

f ic i le da ques ta loro par t i co la r i t à . Essi sono conosciuti col nome di 

brillamenti e filamenti eruttivi. 

I b r i l l amen t i si presentano a l l 'osservaz ione come piccole a ree si-

tuate di sol i to in v ic inanza di macch i e in fase di sv i luppo. Su queste 

zone l a r i ga //« anz iché in assorbimento appa r e il i emis s ione ; essa 

r i su l ta spesso notevo lmente a l l a rga t a e de fo rmata ed accompagna t a 

da r i ghe pure in emiss ione di a l t r i e l ement i . Lo sp lendore di ques te 

zone è r a p i d a m e n t e v a r i ab i l e e dopo una r ap id i s s ima sa l i ta decresce 

con fluttuazioni p iù o meno i r rego la r i . 
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TABELLA I 

Medio annuali dei valori giornalieri delle aree proiettate espresse in 

decimillesimi del disco solare e dei numeri caratteristici. 

A n n o 

F l o c c u l i • H F l o c c u l i - Ca F i l a m e n t i - II 

A n n o 

A r e a N. C. A r e a N. C. A r e a N. C. 

1 9 3 2 * 1 9 0 . 4 5 4 0 .6 9 0 .3 

3 3 7 0 .2 2 2 0 .3 9 0 .2 

3 4 8 0 4 4 8 0 6 5 0 . 4 

35 2 6 0 . 9 1 3 8 1 3 1 8 0 . 9 

36 1 0 8 3 . 1 4 5 9 3 .2 7 1 3 . 1 

37 1 8 0 2 .9 5 4 5 3 . 1 9 1 2 8 

38 1 6 4 3 . 1 5 6 4 3 . 1 8 4 3 .2 

3 9 1 3 1 2 7 6 6 0 2 .9 8 4 2 . 9 

4 0 " 70 2 .3 5 2 6 2 . 5 5 9 2 . 4 

4 1 37 1 . 5 3 7 7 1 . 8 2 4 1 . 6 

4 2 2 1 0 . 8 2 0 7 1 . 2 1 8 0 . 9 

4 3 1 8 0 .6 1 2 2 1 . 0 1 3 0 .9 

4 4 1 1 0 .4 2 9 0 .8 4 0 7 

45 1 9 0 .7 2 0 8 2 .0 1 1 1 . 3 

4 6 47 1 3 5 6 1 3 .5 6 4 2 . 0 

47 1 3 8 2 . 8 7 8 1 4 .0 75 2 .7 

4 8 1 4 0 2 . 4 6 2 4 3 .4 65 2 .3 

4 9 8 9 2 .2 5 0 9 3 . 1 8 1 2 .5 

* L e m e d i e a n n u a l i sono state ca lco la te d i r e t t a m e n t e dai v a l o r i g i o r n a l i e r i . 
** Non si sono r i d o t t e le l as t re p r e s e n e l p e r i o d o 8 magg io - 1 8 o t t o b r e p e r c h é 

o t tenute con u n a i m m a g i n e di cm 3.4 anz iché di cm 6. 
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I filamenti emt t i v i mostrano una successione di fenomeni molto 

ana loga ; essi si formano talvolta ne l l a zona di un br i l l amento sembra 

a causa del r a f f reddamento ad iabat ico di masse gassose ascendent i ; 

mostrano ve loc i tà lungo la v isua le anche notevoli (50-100 km/sec) e 

se appa iono a l bordo costituiscono le ben note protuberanze erut t ive . 

Oltre a queste due classi di fenomeni a v i ta breve abb iamo un 

terzo fenomeno di t ipo erutt ivo elle si presenta sporadicamente . Suc-

cede ta lvol ta che un filamento quiescente e di d imensioni notevol i 

Fig. ] - V a r i a z i o n e del n u m e r o carat ter is t ico con l 'a rea . 

assuma improvv i samente senza una rag ione p laus ib i l e una forte ve-

locità ascens ionale disperdendosi in breve tempo. La rag ione di que-

sto ca tac l i sma sembra sia dovuta ad un aumento di massa ta le da 

o l t repassare un l im i t e crit ico superato i l qua le i l filamento diventa 

instabi le . Ta lvo l ta i l filamento si r i forma dopo qua lche giorno nel lo 

stesso luogo de l la scomparsa. 

È ev idente che la probabi l i tà di reg i s t rare fenomeni a v i ta così 

breve m e d i a n t e lo spettroel iografo è a lquanto piccola per cui l a s t ima 

de l l ' a t t iv i tà solare cl ic si può f a re sugl i spet t roe l iogrammi riguarda 

soprattutto i fenomeni quiescenti . 
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Dopo clic l ' invenzione de l lo spettroel ioscopio pure dovuta ad Ha le 

l ia dato la poss ibi l i tà di osservare v i sua lmente i l sole in luce monocro-

mat i ca si è potuta raccog l ie re una quan t i t à notevole di dati su quest i 

fenomeni a v i ta breve. Si è potuto così accer ta re come essi d i ano ori-

g ine a fenomeni geofisici qua l i l ' evanescenza r a p i d a de l le r ad io tra-

smissioni, i crochet magnet i c i , gli aument i r ap id i ed improvvis i nel-

l ' intensi tà de l la componente mol le de l l a r ad i az ione cosmica (*). 

Quando fu in iz i a ta la raccol ta s i s temat ica del ma te r i a l e spettro-

e l iograf ico sorse i l p rob lema di seguire l ' a t t iv i tà dei fenomeni cromo-

sferici sul d isco: quest i ad un esame qua l i t a t ivo sembravano segu i re 

il ciclo di at t iv i tà de l le macch ie . 

Un sempl ice sguardo ag l i spe t t roe l iogrammi mostra quanto a rduo 

sia i l compito di r i l eva re l ' a r ea coperta da quest i f enomeni e quanto 

lavoro occorra per r i du r r e i l ma t e r i a l e spet troe l iograf ico raccolto in 

un anno. Per convenzione in te rnaz iona le si è a l lora s tabi l i to di s t imare 

l ' a t t iv i tà dei flocculi e dei filamenti con i numeri caratteristici. Ta l i 

numer i dovevano rappresenta re s inte t icamente , in una scala estcndei i-

tesi da 0 a 5, sia l ' a r ea cl ic l ' in tens i tà dei fenomeni c romosfer i c i ; essi 

dovevano essere s t imat i d i r e t t amente sugl i spe t t roe l iogrammi . Una se-

r i e di numer i si sarebbe r i f e r i t a ai flocculi osserval i ne l l a radiaz io-

ne H a de l l ' idrogeno (f loccul i d ' idrogeno) , una seconda ai flocculi os-

servat i ne l l a r ad iaz ione K del ca lc io ionizzato (f loccul i di ca lc io) ed 

una terza ai filamenti osservati ne l la r ad iaz ione Hit I filamenti d ' idro-

geno). P iù recentemente , per d im inu i r e la soggett iv i tà de l le s t ime, so-

no stati d i s t r ibu i t i dag l i osservatori di Monte \\ i lson e di Meudon 

degl i spe t t roe l iogrammi che potevano servire come campioni di sca la 

per la s t ima dei numer i cara t ter i s t ic i . 

Tutt i gl i osservatori che avevano ìe possibi l i tà s t rumenta l i si mi-

sero a seguire l ' a t t iv i tà dei flocculi secondo questo canone. P iù recen-

temente poi, dopo l ' invenzione del lo spettroel ioscopio, si contr ibu ì al 

r i l i evo dei numer i cara t ter i s t ic i anche con l 'osservazione v isua le . 

(*) F loccu l i e b r i l l a m e n t i , filamenti qu iescent i ed e ru t t i v i , v e n g o n o a v o l t e in-

dicat i sotto la gener ica d e n o m i n a z i o n e di f e n o m e n i c r o m o s f e r i c i sul disco pe r di-

s t inguer l i da l l e p r o t u b e r a n z e ( f e n o m e n o c r o m o s f e r i c o al b o r d o ) che secondo le ve-

dute g e n e r a l m e n t e accettate non s a r e b b e r o che filamenti osse rva t i al b o r d o de l di-

sco so lare . 
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L'osservator io di Zurigo ha raccolto nel Bullettin for cliuracter 

figures of solar plienomena e s u c c e s s i v a m e n t e n e l Quarterly bullettin 

on solar activity i dat i sui numer i caratter is t ic i r i l evat i da i var i osser-

vatori da l 1917. F ino al 1941 ha dato, separa tamente per le tre serie 

di numer i cara t ter i s t i c i , i va lor i g iorna l ie r i s t imat i da i singoli osser-

va tor i : l a med i a g iorna l i e ra di quest i va lo r i ; l a med ia mens i le per 

i s ingol i e per tutt i gli osservatori . Dal 1942 al 1944 non ha p iù pub-

bl icato né i valori g iorna l i e r i né le med ie mens i l i s epara tamente per 

i d ivers i osservatori e dal 1945 ha sospeso completamente la pubbl i -

cazione dei numer i carat ter is t ic i . In tre r iassunt i sono date le med ie 

annua l i dei numer i carat ter is t ic i per tutt i gli osservatori . 

S ino a l g iugno del 1947 abb iamo i numer i carat ter i s t ic i st imati 

a Monte Wi lson e r ipor ta t i nel Terrestrial Magnetism. 
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2. Scopo del presente lavoro. — Q u a n d o s i f u i n p o s s e s s o d i u n a 

sufficiente quant i t à di m a t e r i a l e ci si ch iese se i l cr i ter io adotta to per 

la s t ima dei numer i cara t te r i s t i c i forn iva una m i su r a abbas tanza con-

sistente de l l ' a t t iv i t à solare. P u r essendoci de l l e d ivergenze assai r i le-

vanti f r a i numer i cara t ter i s t i c i s t imat i da l l e diverse stazioni si è 

trovato che essi soddisfacevano ne l l e l i nee genera l i a l lo scopo per il 

qua l e erano stat i introdott i (2 ) . 

Fig. 3 - \ a r i a / i o n e del n u m e r o ca ra t te r i s t i co con l 'a rea . 

E opportuno, a l l a d is tanza di una vent ina di anni , r i e s amina re 

la quest ione e vedere se ed in qua l e modo i n u m e r i cara t ter i s t i c i rap-

presentano l ' a r ea coperta da i fenomeni . Questo prob lema è di attua-

l i tà perché, ment re da un la to si tende a sva lu ta re i numer i carat te-

r ist ic i , ne l lo studio de l la corre laz ione tra l ' a t t iv i t à solare, que l l a ma-

gnet ica e que l l a ionosfer ica si tende invece a f a rne sempre p iù lar-

go uso. 

3. Materiale esaminato. — 11 ma t e r i a l e spettroel iograf ico raccolto 

a l la torre solare di Arce t r i si presta molto bene ad un confronto f r a 

il numero carat ter i s t ico e l ' a r ea coperta da i fenomeni poiché ambe-
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due queste grandezze sono state r i levate , salvo qua lche eccezione, 

per g l i stessi g iorn i e sul la medes ima lastra . 

A b b i a m o preso in considerazione per i l per iodo 1932-1941 i nu-

mer i cara t ter i s t i c i s t imat i ad Arcetr i e g ià pubb l i ca t i da Zur igo ; per 

il per iodo 1942-1944 que l l i estratt i dag l i archiv i del l 'osservatorio ( in 

Fig. 1 - \ a r i a/ ione del n u m e r o carat ter is t ico e de l l 'a rea col t e m p o . 

questo per iodo Zurigo h a pubbl icato soltanto, come si è detto, l a me-

dia g io rna l i e r a dei va lor i inv ia t i dai diversi osservatori cooperant i ) ; 

per i l per iodo 1945-1949 abb iamo st imato ind ipendentemente i nu-

mer i cara t te r i s t i c i sugl i spet troe l iogrammi. Tut te le st ime di numer i 

cara t ter i s t i c i esegui te ad Arcetr i sono state fa t te in base a i mode l l i 

d i Monte Wilson. 

Su l l a recente esper ienza del la lunga e cont inua ser ie di st ime 

(1945-1949) possiamo prec isare quanto segue : 

a) l ' e r ror med io ne l la va lutaz ione del numero carat ter is t ico, 

qua lora esso venga st imato con l ' a iuto di model l i , è per bassi numer i 

cara t ter i s t ic i minore di 0.2 u n i t à ; per gl i a l t r i minor i di 0.5. 

b) Se si esc lude il caso acc identa le de l l a presenza di b r i l l ament i , 



5 0 8 g. r i c h i n i - g. g o d o i . i 

l ' intens i tà dei f enomeni non ha peso ne l l a va lu taz ione de l numero 

caratter is t ico. 

e) La presenza di eccezional i b r i l l amen t i che de te rmin ino una 

var iaz ione nel numero carat ter i s t ico è e s t remamente r a r a : genera l -

mente i b r i l l ament i hanno area i r r i l evan te r ispetto a que l l a de l floc-

culo sul qua le compaiono e la loro magg io r e intens i tà non contr ibui -

sce a dare una sensazione di a t t iv i tà genera l e molto aumenta t a . 

Le a ree sono state de te rmina te m i su r ando con un ret icolo mi l l i -

metra to la par te a l iquota del disco solare r icoperta da l fenomeno su 

di una i m m a g i n e ing r and i t a per mezzo di un proiet tore (3) . Po i ché 

i l numero carat ter i s t ico è conseguenza di una sensazione de t e rmina t a 

da l l a estensione apparen te del fenomeno, abb i amo preso in considera-

z ione soltanto le a ree pro ie t ta te in un p i ano perpend ico l a re a l l a vi-

suale . Queste aree vengono denomina te a ree pro ie t ta te per d i s t inguer l e 

da que l l e che si ottengono correggendo le p r ime da l r accorc iamento 

prospett ico. 

4 . Elaborazione del materiale e risultati conseguiti. — N e l l a t a -

bel la I sono r ipor ta te le med i e annua l i dei va lor i g io rna l i e r i de l le 
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Fig . 6 • A a r i a z i o n e de l n u m e r o ca ra t te r i s t i co e de l l 'a rea col t e m p o . 

aree pro ie t ta te espresse in dec imi l l e s imi del disco solare e dei nu-

mer i carat ter i s t ic i . Con i dat i raccol t i in ta le t abe l l a si sono successi-

vamente costruit i i graf ic i 1, 2, 3 che danno l a va r i az ione del numero 

carat ter is t ico co l l ' a rea ed i graf ic i 4, 5, 6 che danno la va r i az ione del 

numero carat ter is t ico e de l l ' a r ea col tempo. Nei graf ic i 1, 2, 3 è stata 

r ipor ta ta l a dispers ione stat is t ica a supponendo che la d i s t r ibuz ione 

dei punt i sia normale . 

5. Discussione dei risultati. — D a l l ' o s s e r v a z i o n e de i g r a f i c i 1, 2 , 3 

r i su l ta che : 
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a) P u r con le incertezze e le l imi taz ion i inerent i al metodo di 

misura dei numer i carat ter is t ic i ed a quel lo de l le aree i l numero ca-

rat ter i s t ico è funz ione de l l ' a rea del fenomeno. (Poiché l ' a r ea coperta 

da i f locculi e da i filamenti d ipende da l l e condizioni s t rumenta l i e so-

prat tut to da l l a dispers ione l ineare del lo spettrografo ( : l) l a re laz ione 

a rea -numero caratter is t ico, così come è data dai graf ic i , va le unica-

mente pe r s t ime di numer i carat ter is t ic i e misure di area fa t te su spet-

t roe l iogrammi pres i in condizioni s imi l i a l le nostre : immag ine solare 

cm 6, d ispers ione 3.33 A/nim, banda passante del monocromatore 

0.33 A circa) . 

A r e a 

Fig. 7 - V a r i a z i o n e d e l n u m e r o c a r a t t e r i s t i c o con l ' a r e a . ( S c a l a a l t e r a t a ) . 

l)ì II numero caratter ist ico non è proporzionale a l l ' a rea , come 

già Al i en aveva notato (4) , e nemmeno al suo logar i tmo come potrebbe 

sembrare da un esame qua l i ta t ivo dei graf ic i 1, 2 e 3. Se si a l tera la 

scala dei numer i carat ter is t ic i come è indicato nel seguente s chema : 

numero carat ter i s t ico na tu ra l e numero caratter is t ico a l terato 

0 0 
1 0.5 
9 1 

3 2 
4 3 
5 4 

si ott iene invece come r isu l ta ch ia ramente dai graf ic i 7, 8, 9 una serie 

di numer i proporz ional i a l l ' a rea coperta dai fenomeni . 
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c) Le scale i lei numer i carat ter i s t ic i sono p iù sens ib i l i ne l l a 

zona 0-1.5 piuttosto cl ic (la 1.5 in poi. 

A r e a 

F ig . 8 - V a r i a z i o n e d e l n u m e r o c a r a t t e r i s t i c o c o n l ' a r e a . ( S c a l a a l t e r a t a ) . 

ci) Se def in iamo come sens ib i l i t à de l l a scala la var i az ione del 

numero carat ter i s t ico per una certa va r i az ione percen tua l e de l l ' a rea 

mass ima abb i amo che la sens ib i l i tà de l l a scala dei flocculi d i ca lc io 

A r e a 

F i g . 9 • V a r i a z i o n e de l n u m e r o c a r a t t e r i s t i c o c o n l ' a r e a . ( S c a l a a l t e r a t a ) . 

è magg iore di que l l a dei flocculi di idrogeno la qua l e è a sua volta 

magg iore di que l l a dei filamenti. 

Dai graf ic i 4, 5, 6 r i su l ta poi come i numer i cara t ter i s t i c i seguano 

abbastanza bene il ciclo di a t t iv i tà dei f enomeni el le vogl iono rap-
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presen ta re . Questo è i l r i su l ta to già messo in ev idenza da Abe t t i e 
B r u n n e r (-'). 

Da quan to precede r i su l t a che i n u m e r i cara t te r i s t i c i seguono, 

a l m e n o ne l l e l inee genera l i , il c ic lo dei fenomeni cromosfer ic i sul disco 

e sono in s t re t ta re l az ione con l ' a r e a dei f enomeni r appresen ta t i . Essi, 

c a r a t t e r i zzano per tanto , in man i e r a s intet ica , l ' a t t i v i t à so lare e sono 

mo l lo conven ient i ne l lo studio de l l e re laz ion i t ra f enomen i so lar i e 

te r res t r i . C r e d i a m o di f a r e perciò cosa ut i le a i geofis ici r accog l i endo 

ne l l e seguent i t abe l l e le m e d i e mens i l i dei numer i ca ra t te r i s t i c i s t ima t i 

ad Arcet r i ne l per iodo 1942-1949. 

Firenze — Osservatorio Astrofisico di Arcetri — Centro di fisica 

solare del C.N.R.. — Agosto 1950. 

TABELLA IL-a — Medie mensili di valori giornalieri dei numeri 

caratteristici per i flocculi d'idrogeno. 

'x. Mese 

A n n o 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 0 1 1 1 2 

1 9 1 2 0 .5 0 .3 1 . 6 1 0 0 7 0 3 0 .6 1 . 1 0.7 0 8 0 .7 1 .3 

1*1 1=1 [l'I (si l'I l"l [18] [13] [12] [13] [»1 [5] 

4 3 0 4 0 9 0.9 0 8 0 .7 0 1 0 .8 0 .8 0 .3 0 4 0 .4 1 . 1 

l"l 1131 1)2] l'M U2] [13] [12] [20] [H] PI [»1 [8] 

4 4 0 5 0 .0 1 .0 0 . 1 0 . 1 0 3 0 1 — — — 1 .3 

l'I [10] PI ni l'I [6] [01 [°1 [0] [01 1=1 

4 5 0 5 0 7 0 4 0 .8 0 .8 1 . 0 1 . 1 0 .0 0 .0 1 . 5 0 6 0 5 

[31 [31 m W l'I [5] W [i] [2] m [»] CI 

4 6 0 l 0 7 0 .7 1 .2 1 .2 1 .3 1 . 4 2 .6 

l'I I«1 [0] [0] ["] [•"] [10] [141 l'I [01 [8] 

47 2 .5 3 .0 2 .9 3 .0 2 6 2 .8 3 2 2 .5 2 .7 2 .8 2 6 

[H| 
3.0 

|0] [15] [••>] [12] [15] [Hi 1*1 [»1 [51 [31 

4 8 1 .6 1 .9 3 .6 4 0 3 .0 2 .6 2 .4 1 9 1 9 1 . 8 1 . 7 

I°1 1*1 [16] IH] [f-1 |13] [13] 1^1 [12] [51 [13] [8| 

49 2 .6 2 .4 2 3 2 4 1 2 1 7 1 .3 2 0 3 0 2 .9 2 .5 

|9] [«1 m l'M ["•) i n ] [ n | [i"l [12] [10] 

b 
[o] 



TABELLA 11-1» — Medie mensili (lei valori giornalieri dei numeri 

caratteristici per i flocculi di calcio. 

M e s e 

A n n o 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 0 1 1 1 2 

1 9 4 2 1 4 1 .0 1 . 9 1 . 6 1 . 3 0 . 6 1 . 1 1 . 1 0 9 1 . 4 0 .7 1 . 9 
|S] m [10] [si [8] [il 118] |!5] 1»1 [13] L«1 |5| 

43 0 . 8 1 0 1 3 1 0 1 . 0 0 .6 1 .2 1 . 2 0 .3 0 .6 l 1 1 . 6 
1*1 1131 [12[ [ " ] [ " ] [13] 11=1 |:o] |10] PI 1«1 

4 4 0 .8 0 2 1 . 2 0 6 0 . 4 0 .8 0 6 _ — 1 . 8 
15] 1-1 [10] [il 1»1 CI 1>'1 [0] 1°1 1°1 I"1 |3| 

45 0 8 1 .3 1 . 5 2 .0 2 .2 2 .7 1 .2 1 . 8 2 .3 2 . 1 1 . 3 
[AL M I"1 [31 M P I [13] [51 1»] 1*1 L«] 15| 

46 1 5 3 1 — — — 3 1 3 .5 3 . 6 3 6 3 .9 4 . 4 
HI [51 101 [01 I°1 HI [1S] [15] [12] H I°1 1»1 

4 7 4 2 4 .5 3 8 4 6 4 3 4 2 4 2 3 6 3 .7 3 5 3 . 5 
131 1=1 1°1 [15] H'I [13] [15] [13] m |s] 1=1 [31 

4 8 - 3 . 1 3 . 1 4 .3 4 2 3 . 8 3 .8 3 .5 2 9 2 9 2 8 2 8 
I°1 PI [te] [s] |5] MSI [13] [i-[ [10[ I"1 [12] [81 

4 9 3 .3 3 3 3 .3 3 . 4 2 8 3 . 1 2 .7 2 .9 3 .3 3 .0 3 0 
P I l«l 1»1 [10] [3] [ n ] [18] [19] HO |10] 131 101 

TABELLA 11-C — Medie mensili dei valori giornalieri dei numeri 

caratteristici per i filamenti d'idrogeno. 

^ ^ Mese 

A n n o 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 0 1 1 12 

1 9 4 2 1 . 6 0 .8 1 5 1 . 7 1 . 4 0 .9 0 .7 0 .5 0 5 0 . 6 0 . 6 1 . 0 
|S] [2] Hi] |8] PI 1«1 [18] [13] [12[ [13] 18] 151 

4 3 1 . 4 0 .4 0 .6 0 .9 0 6 0 .7 1 3 0 .8 1 .3 0 8 1 3 1 . 1 
18] [13] [12] [ n ] H21 [13] [12] [20] IH] PI 18] |8] 

4 4 0 5 1 . 2 1 .0 0 .6 0 .3 0 .9 0 .4 0 .8 
141 [5] [10] PI PI PI [<•] |01 |0] |0] [0] 12] 

45 2 5 1 .3 1 . 1 0 .8 1 .0 1 . 0 1 6 0 . 0 0 .0 0 .9 0 9 2 . 7 
["1 [3] HI HI HI 15| H [<] [2] HI 18] 1«1 

46 1 . 2 1 2 _ — 1 .6 1 .6 2 .2 2 .5 2 8 2 .6 
HI H |01 |01 ]0] !<•>] [ t 6 ] [lò] H41 PI |0] |8) 

4 7 2 . 5 2 .9 2 3 2 8 2 .5 2 .6 3 .0 2 . 9 3 2 2 6 2 .2 
H'I HI 101 [15] |3] [12] [15] [14] [•->} I»1 |5] [3] 

48 2 . 1 2 0 2 0 2 .5 2 . 2 2 .7 2 4 2 . 1 2 8 2 2 2 .5 
|0] 18] |1C] Hi] [5] [13] [13] [19] 11 "] 15] [13] 18] 

4 9 2 0 2 3 2 9 2 .5 2 7 2 . 0 2 .4 2 .6 2 7 2 . 6 2 5 
[91 m 1»1 |n] 15] H'I l ' i ] [ n ] [12] [10] HI 10] 

N. B. — Nel l e t a b e l l e 2</, 2b, 2c i n u m e r i scr i t t i in ca ra t te re p i c c o l o i n d i c a n o 
i l n u m e r o di o s s e r v a z i o n i esegui te . 
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RIASSUNTO 

Nella presente nota vieni• mostrato coma i numeri caratteristici 

dell'attività solare siano legati all'area dei fenomeni che vogliono rap-

presentare. Modificando la scala dei numeri caratteristici in maniera 

opportuna si possono ottenere, degli indici proporzionali all'area dei 

fenomeni. Allo scopo di completare le serie dei numeri caratteristici 

già pubblicate vengono date per il periodo 1942-1949 le medie men-

sili dei numeri caratteristici stimati ad Arcetri. 
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